Ottava della Pasqua

Adorazione Eucaristica
Seconda Domenica di Pasqua

G. Rendete grazie al Signore perché è buono:
T. il suo amore è per sempre.               In piedi
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Canto
Alleluia, alleluia, lodate il Signore; 
alleluia, alleluia, lodate il Signore.

Lodate il Signore nel suo tempio santo,
lodatelo nell’alto firmamento.
Lodatelo nei grandi prodigi del suo amore
lodatene l’eccelsa sua maestà. Rit.

Preghiera salmodica Dal Salmo 117 (118)
G. Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre».
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre».
Dicano quelli che temono il Signore:
T. il suo amore è per sempre.

G. Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,
ma il Signore è stato il mio aiuto.
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli è stato la mia salvezza.
Grida di giubilo e di vittoria
nelle tende dei giusti:
la destra del Signore ha fatto prodezze.
T. il suo amore è per sempre.

G. La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo!
T. il suo amore è per sempre.                

Seduti

In ascolto

G. Dal Vangelo secondo Giovanni				  20, 19-31

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 							Breve silenzio

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 			     							Breve silenzio

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 			     													Breve silenzio

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
							Breve silenzio

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
							Breve silenzio

L. Tommaso, uno dei discepoli, non era forse un uomo, uno come tanti? Gli altri discepoli gli dicevano: «Abbiamo visto il Signore », ma lui ribatteva: «Se non lo toccherò, se non metterò il dito nel suo fianco, non crederò» (Gv 20, 25).
Te lo annunziano dei messaggeri del Vangelo e tu non credi? A loro ha creduto il mondo e il discepolo non crede. Di loro è stato detto: «Il loro messaggio si è diffuso su tutta la terra e le loro parole fino ai confini del mondo» (Sal 18 [19], 5). Dalla loro bocca escono parole che giungono fino ai confini del mondo e tutto il mondo crede; tutti insieme annunciano la buona notizia a uno solo e questi non crede. Non era ancora «il giorno fatto dal Signore» (Sal 117 [118], 24); le tenebre erano ancora sull'abisso; nelle profondità del cuore umano c'erano le tenebre.
Ma venga lui, il capo di quel giorno e gli dica con pazienza e mitezza, non con ira, perché egli è medico: «Vieni, vieni, tocca, e credi. Tu hai detto: «Se non toccherò, se non metterò il mio dito, non crederò». Vieni, tocca, metti il dito. E non essere incredulo, ma credente. Vieni, metti il dito. Conoscevo le tue ferite; per te ho conservato la mia cicatrice».
E Tommaso mettendo la mano raggiunse la pienezza della fede. E qual è questa pienezza? Che Cristo non venga creduto soltanto uomo, né soltanto Dio, ma uomo e Dio. Questa è la pienezza della fede, poiché «il Verbo si è fatto carne e ha abitato in mezzo a noi» (Gv 1, 14).
E quel discepolo, dopo che gli furono presentate le cicatrici e le membra del suo Salvatore perché le toccasse, non appena le ebbe toccate, esclamò: «Mio Signore e mio Dio» (Gv 20, 28). Toccò l'umanità, riconobbe la divinità; toccò la carne, volse gli occhi al Verbo, poiché «il Verbo si è fatto carne e ha abitato in mezzo a noi». Il Verbo ha sopportato che la sua carne fosse appesa al legno, che fosse fissata coi chiodi, che venisse trafitta dalla lancia, che fosse deposta nel sepolcro. Lo stesso Verbo risuscitò la sua carne, la presentò agli occhi dei discepoli perché la vedessero, la fece toccare con mani. Toccano ed esclamano: «Mio Signore e mio Dio!». 
(Agostino d’Ippona, Discorsi 258, 3 NBA XXXII/2, pp. 826-828)
Breve silenzio


Preghiera d’intercessione      In piedi

C. Riuniti nella gioia della Pasqua
a celebrare l'opera delle sue mani,
lodiamo Dio in semplicità di cuore,
lieti della costante presenza di Cristo in mezzo a noi. 

L. Vieni, Signore risorto! 
T. Vieni, Signore risorto! 

L. Signore Gesù, tu non ti fermi davanti ai nostri dubbi,
alla nostra resistenza a credere.
Tu vieni a visitarci ogni domenica e spezzi il pane con noi,
segnati da fragilità e debolezza. Ti preghiamo.

L. Signore Gesù, tu passi accanto a noi nel segno della misericordia.
A noi confusi dai nostri errori, delusi dai nostri smarrimenti,
doni la gioia di riprendere il cammino. Ti preghiamo.

L. Signore Gesù, a volte ci sembra,
come a Tommaso, di non poter credere,
messi alla prova dai grandi interrogativi del male,
della sofferenza, della morte.
Ma tu ci mostri il segno dei chiodi nelle tue mani. Ti preghiamo.

G. Hai detto beati, Signore, 
coloro che credono senza vedere. 
Salvaci dall'illusione dei segni magici e miracolosi.
Dentro la fatica dei nostri percorsi quotidiani 
tu ci doni di credere 
che ciò che tarda avverrà. 
La tua promessa rimane per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen.

Canto
Questo è il mio comandamento
Questo è il mio comandamento,
che vi amate come io ho amato voi,
come io ho amato voi!

Nessuno ha un amore è più grande
di chi dà la vita per gli amici,
voi siete miei amici
se farete ciò che vi dirò. Rit.

Il servo non sa ancora amare,
ma io v'ho chiamato miei amici,
rimanete nel mio amore
ed amate il Padre come me. Rit.

Benedizione.
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